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'Vìa, sosia In tsnv&ì%,'i: 

Dòpo le elezioni 
Abbiamo combattuto o amici. E, se 

;pensiaiTio che è la prima volta .in cui' 
siamo scesi in campo, ai pothi giorni 
di lotta, dobbiamo) conifessare, che, se 
anche non vincitori, i voti ottenuti 
sono stati dei vefi suctiessi. 

Contro di noi abbiamo avuto le im­
posizioni d«l Governo, il denaro del­
la corruzione, le minacce, le violenze, 
ie calunnie, le intimidazioni dei pa-
'droni, tutte le forze interessate ^ per­
chè non salgano .alla Camera uomini 
cbc portino in essa la voce.« gli inte­
ressi del popolo. 

Pur t roppo la coscienza di molti cai 
tolici si è mostrata poco illuminata e 
forte. La constatazione deve spronar-
m «1 lavoro. 

cattolico in Frlyli 
A ' Spìlimbergo è .riuscito ' deputato 

,•«>« 3692 voti l'amico nost ro avvoca­
to Marco Ciriani. • • ' . 

•Vivissime congratulazioni. 

Al MIEI m i m i 
DEL COLLEGIO GElliA-TARCENTO 

• ' • » ' » > ' — 

4' Voi, 0 Amici, nell'ora pensosa 
defli sconfitta numerica, M saluto più 
fervido del mio affetto riconoscente! 

Stretti iiitonw alla nostra bandiera 
nobilissima di fede, di patriottismo e 
di-^'détttocraMa, ' abitiamo vista dolq-
rm4o la jofsa bruta àel danaro, del-
l'iiotriicfo e dell'in-toUermisa volcfarc 
sovercliiare quella dall'idea, della ìw-
'strà idea, fulgente di giustisia e di 
bontà: l'abbiamo visto dolorando non 
per noi, sacrati atta caifsa detta redeii-
sione popolare net più puro e^éisinte-
ressata spirito di fratellanga cristiu-
na, Dia per quel popolo stesso che vo­
gliamo guidare alla riscossa civile nel 
nome santo di Dio, per la fortuna d'I­
talia, e che si i rivelato ancora una 
volta a noi, facile e inconscia vittima 
deWignoranza, della violenza, della 
corrusione. 

Ma la nuova rivelazione e U dolor 
nostro di cittadini, di credenti, di de­
mocratici non saranno infecondi. .De­
ve per noi la vis^ione del male essere 
nuovo ed acuto stimolo al bette : de­
ve il proposito nostro di lavorare fra 
Jl popolo e pd popolo trovar nuovi 
imipidsi di generosa efu-Aone: deve 
l'opera di educazionf delle masse e di 
organizsasione _ dei ' lavoratori .venir 
da oggi ripresa con raddoppiata ener­
gia. 

Questo io dagli Amici-, e partico­
larmente dai giovani che , sono stati 
l'alacre avanguardia di ìquesta forte 
hattaglia, attendo ed invoco con ani­
mo fidente. Così il sacrificio volonte­
roso e sereno del nome mio anche in 

-questa lotta riuscirà strumento della 
Provvidenza per preparare non lon­
tani trionfi; così io potrò avere il no­
bile-orgoglio di veder raiwivata colla 
ima sconfitta la face luminosa dell'i­
deale e della nostra operosità vigoro­
sa e concorde. 

Al mio appello risponda, 0 ornici, 
la vostra pronta ìftsione. Colla ban­
diera di Dia e del-popolo nel pugno, 
noi riprendiamo oggi stesso la mar-

'^' ANGELO MÀURI 

Ad Angelo Maur i un commosse- ?.i-
luto, che vivamente oonfidiai-no^ non 
sia di definitivo congedo, bensì di 
temporanea separazione. 

, Troppo l'on. Maur i si è fatto ama­
re, troppo si è fatto ammirare nei die­
ci giorni della nostra battaglia auda­
cemente nobile ed alta, di. cui Egli 
fu alfiere cavalleresco, perchè non ri­
manga in noi viva la brama di esser-
Gli ancora a fianco, in nyiove pugne 
per l'idealità comuni. 

1/0 conoscevamo oratore affasci­
nante, mente elettissima e geniale; la 
1)reve famigliarità goduta- sul campo 
della lotta,, di tra l ' infuriar delle sel­
vagge ire nemiche, ci die m o d o di ap­
prezzare Io squisito- sentimento, la a-
datjiantina virtù cristiana, lo spinto 
di sacrificio che. fanno d i : Lui il Ca­
valiere della Idea. 

• E comprendemmo lo scatenarsi di 
tanta rabbia avversaria, senza limiti 
inibitori nella scelta dei -jnezzi, contro 
tanta nobiltà di spirito, sereno e for­
te, che • in Lui s'aduna. 

-Né noi soli, che Gli pugnammo al 
fianco, abbiamo subito il fascino del­
la sua personalità. La squisita anima 
friulana intuì l 'Uomo, fórse non tan­
to nella parola di ' redenzione ch'Egli 
portava ma che gli avversari, paurosi 
di essa,, brutalmente si sforzavano 
soffocare perchè non giungesse, scm-
tilla avvivatrice, nella coscienza delle 
masse; quanto nella ferina persecu­
zione di cui fu bersaglio, —• iti una 
di -quelle persecuzioni che rivelano, -a-
•gli spiriti superiori, la grandezza del­
la Vittima. E i fiori che le. anime belle 
profondevano al passàggio' dell'onoi-. 
Mauri negli ultimi pidrni ^el la bat­
taglia, e 1 ardire, destato, iij" njjli, co­
scienze che sfida-^^àrio là .bijfé'rà ,av-

. veirséria osteìatanào . ' l 'attkccamen-
tQ a. Lui;, e il pianto di madri e ài 
spose -contristate perchè fra..i inemici 
di quell 'Uomo erano i loro uomini, e 
l'eroismo,, di -oltr$ quattaromila elettori 
cui non bastò né t'oro, né l'intimida­
zione, né la persecuzione perchè pie­
gassero k irettitùdine ^i[,éltià,'loro cb-. 
sÉi'enzà —• tutto ciò ci .dice quanto 

.^fervore 4 ' consènsi, di .entusiasmi, di 
fede rabbia saputo suscitare l'on. An­
gelo Mauri, nella sua fugace appari-" 
zìone ,f.ra noi. , . ' * ' 

l ìsempio di mite, toontà, di .squisito 
sentire, di tratto finissimo, suscitato­
re, d i sante 'baldanze. Angelo Mauri 
con l'infaticabile apostolato suo ha 
valorizzato la ' coscienza- cattolica 
friulana, imprimendo un 'orma che 
non si cancellerà mai, ch i segnerà u-

..iia nuova,-"più -alta-F-p»Ssenii«.-.diret­
tiva. "• 

A Lui il .grazie del" Friuli cattolico. 

GirefilB Giiie ii Tarati 
Nella battaglia • recente tre nomi 

spiccano .luminosi di lignificato idea­
le : Gemona, Buia, Nimis. T re fra i 
massimi centri del Collegio hanno 
squillato una diana magnifica, hanno 
levato un rulla vittorio.50. Non è chi 
non saluti in una commozione di V,K-
ranza le tre nobili falangi del popolo 
friulano. Gli altri furono sopraffatti 
dalla materia bruta, più sfortunati , 
ma non meno nobili nella sconfitta, 
giacché vi sono sconfitte che, anziché 
togliere ' l 'animo, lo. aumentano. Dopo 
la disfatta di Canne il senato roma­
no mandava a congratularci col vin­
to suo console «perchè — dice Ti to 
l..;vio — non aveva disperato deua 
repubblica». E dopo Canne venne 
Zama. 

Noi potremo far qui una recensio­
ne penosa di va r i elementi della vitto­
ria della materia .bruta, sull'idea co­
sciente. U n elettore di Tricesimo, u-
Bcendo dall'aula dove aveva deposto 
il voto per' Angelo .Mauri mi diceva : 
«E' più facile combattere in Libia, 
c:»e andare a votare» tante fur -no le 
costrizioni violente di cui venne cir­
condato. "Vi furono due buoni veccbi 
venuti espressamente per votare per 
Mauri tratti con l'inganno a votare 
per l'avversario. Ad altri fu strappa­
ta la scheda e sostituita con una op­
posta, facendo, credere invalida la pri-

. ma. In un comune ' fu ingannato o 
comprato il portatore delle schede-di 
Mauri e centinaia di schede furono 
bruciate. Altrove la -votazione si aprì 
verso il mezzogiorno e subito l'aula 
fu empita e tenuta dagli elettori del­
l'An-.-nna, i quali, perdendo tempo e 
votando con lentezza artificiosa, fe-
cercj in modo che alle 8 la sala si 
chiudesse, lasciando senza votare cen­
tinaia di elettori del Mauri . Non par-
li-amo poi del 'solito oro non certo ri­
sparmiato. Il te l t^ramma falso giun­
to da Ferrara , residenza del candida­
to avversario, rtassmne sinistramen­
te un'Concetto d i e non è certamente 

'di 'battaglia cavalleresca. Come tion 
chia'mati nbbilmente combattuta que-
sita lottaìche -lasciò $ul nome d^I Mau­
ri un'aflfWmazione sì ampia, che non 
è se n o » il -residuo di quella eh? sa­
rebbe s-tka, quando,.. {(;>si*in;w stftti 

cornbattuti alla luo^ di un prihcipio 
purò? ' 

Perocché anche dove l'esito fu più -
doloroso, che epico slancio di cuori 
noi Wedettimo! U n a dèlie istituzioni 
che dobbiamo ogg;i salutare come u-
scita da un battesimo 'di. sangue, usci­
ta perdente, tna toccata n^Ua fronte 
delle ali di una vittoria futura, fu il 
circolo giovanile di Tarcento. E ' un 
circolo ancora bambino, di appena 
quattro anni. F u istituito, e retto con 
cuore, amoroso, con mente piena di 
pensiero,, con animo inàomma caldo 
di .idealità. Gli fu 'data una .forma in 
fretta. ' E t à uscito ancor caldo dalla 
stampa degli artefici, come una bella 
statua- sì, ma ancor troppo fragile. 
Non aveva imparato né .meno a strin­
ger l 'artna quando • i^uillò h, -batta­
glia. .Eppure quattro anni di forma­
zione con conferenze .setti-triariali, con 
biblioteca circolante, con; gai tratteni­
menti, dove la bontà e l'idea brillava­
no in ' forme-d'arte , , incipiente, ba.?tà-
rono a fonijare delle-icosdènzè che 
sapevano ciò che vtìlevano'; e - lo volè- ' 
Vino ad ogni costo, perchè ciò .che 
-volevano e sapevano era un'idea, non 
-un mucchio d ì materia-,!- Giovani era­
no; dalle linee infantili, sul volto, ; Si 
pensava a que' Soldatini lincipriati ,'dèl 
Turenna, fcondotti con t ro- i possenti 
fucilieri tedeschi, chè'vedendùli -avan-
zaressi chiedevano:: •'«ohi sono queste, 
donnine ?», Si; .ap^pfsyro "iiresto che le 
donnine erano' eròi.. - j , . 

H o visfo uno di que„st| giovani : un 
giovine- dall£ tes'tk i^à |KJi'dà\"5:. ca­
stagna', , daU'aHi|>iój y<àtoj 'sm<ì^o,,',;àal 
sorriso^ d i | ? i i ^ , ' ,ànche",^iù 'siaipatico 
iiéll'agile' sua .tenuta spprtlya, appog­
giato alla-sua bicicletta. 4ome-un,-pic­
colo Ertnes • -sul suÒ- • bastóne alato, 
pronto, a partire doye c!era un'allar­
me da'squil lare, uji nies|aggio da re­
care, utlo' Squillo da 'gettare'.. Parlava 
con calma. ..lSfarra-v|i,, ^ r à a g l v a 's.én^a 
,fanat)siiti,.co3me om,,lja.!|8®'i4ea ferma 
,di .(jui ha inisurato tutto il valore. 
Non potei non paragonarlo mental-
•mente con un altro giovine, con uno 
di que' giovani dati-si ' alla violenza 
senza convinzione, dal v.iso precoce­
mente'pallido e smunto, dal ciufifo ca­
dente sulla fronte' quasi a nascondere 
una vergogna, da uno di quelli, ohe 
il̂  vino o il danaro scagliava questi 
giorni a gettare il suo vorhito di ma­
teria sul fulgore spirituale dell'idea. 
Il_ confronto era triste, ma il mio E r j 
nìes splendeva in quel confronto più 
bello. 

^ I gioyanj del circolo tarcetitino me­
ritano ' coperti di que' rami dì palme 
che gli antichi offrivano ai combat­
tenti eroici. Dimostrarono una co­
scienza raggi-ante. E rano appena de' 
coscritti • quando sonò la sveglia d 'ar­
mi. Si mostrarono soldati pi-onti. Non 
valse né l'oro, ,nè l'intimidazionp, né 
la lusinga. Contro di essi r e Filippo 
il Macedone non ' a-vrebbe potuto di-
-re: «S'io arrivo a fare entrare nella 
città assediata un mulo carico d'oro, 
giudico conquistata quella città»,. L 'o­
ro può sulla materia, non sull'idea. 
Ci furono t ra essi di quelli, che per 
due notti consecutive non dormirono. 
Li si vedeva arrivare stanchi e sudati 
sulla loro bicicletta. Un ordine sona­
va. . Ripartivano a^cri , come appena 
sorti dal riposo. ,Si unlvatto a due, a 
tre, a quattro a sorvegliare l'affissio­
ne degli stampati dall'ira bruta jlegli 
avversari. I giovani della violenza n--
ragionèvole cedevano-non ad un'idea, 
ma. a un desiderio lungamente cova­
to di crapula: essi no. Erano aflfranti 
di fatica, ma ragffianti di quella luce 
che dà solo Io spirito indomabile. Vi 
furono delle intimidazioni le più spa­
ventose, le più colpenti. A parecchie 
famiglie di questi piccoli combattenti 
fu det to : «richiamate il vostro figliò-
non vi assicuriamo sui terribili peri­
coli in cui. può. cadere». -Intimidazio­
ne che tronca i nervi, perchè mette lo 
spavento n,ei cuori materni . Essi ri­
sposero col fa t to : excelsiorl più in­
nanzi ancorai , per nulla sgomenti. Lo 
on. Mauri li -guardava sorridendo, co­
me vedesse il lampo della loro anima 
rispondere al lampo della sua. 

Ed erano calmi. Non un atto di 
VÌolet}za bruta da parte loro, lion un 
at to -di sopcrchieria volgare. Pareva 
the , senza darsene ragione, essi .sde­
gnassero questi atti , come se lo spirì-
tp vigile dentj;o di loro li auimonisse : 
sii calmò! io Msto. -

La storia del c igo lo giovanile di 

Tarcento segna oggi -la sua data di 
batteaiiuo. E ' s tata oggi la sua nascita 
spiritule. H a fatta la sua prova. Do­
mani comincerà l a ' sua batjaglia. Bat­
taglia calma,_ senza- bastoni, senza vi­
no, seftga gt ida incomposté ; battaglia 
di (bontà e di sacrificio sociale. L a 
Vittoria traavolante lotitano li ha 
guardati , li ha segnati sul suo gran­
de scudo di rame, e vi ha posto sotto 
questa postilla: «Buoni per domani». 

G. E. 

A queste meritate- lodi che al cir­
colo di-Tarcento t-rib'iità il nostro col­
laboratore sottoscrìviamo pienamen­
te. Egli ha parlato di ciò che ha ve­
duto o udito. -Ma noi dobbiamo esten­
dere queste 1-odi anche ad altri circoli 
e ad altri giovani volonterosi, che' si 
dimostrarono" all'altezza dell'idea che 
difendevanp. Segnaliamo, iu -.modo 
speciale i giovani dèi circolo-Augusto 
'Conti della nostra città. Di più.-vor-
Vemo segnalata la .cosicienza illumina­
ta delle nostre popolazioni, agricole di 
molti luoghi. -Le-.turbe numetoise dè-
.gli agricoltori .-votarono pel Mauri 
senza, una lusinga, senza una promes­
sa, cOn una ' fcoscfèn'za del 'priricipiò, 
per cui cbinbàttevànq, "maraViglioSa. 
Noi salutiamo . ques t ' a l te di Spirito 
cristiano che sorge, pieni di speranza. 

' ' ' {».' d,, r.). 

Collègio di Sai Daniele - .Codroip 
. lIUoiiìQljoìia 

te' ben noto con quanto interessa­
mento noi .abbia^no sostenuto -nelle ^-
lezioni di Domenica scorsa .quel can­
didato che più' degnamente avrebbe 
rappresentato il -Collegio alla -Camera. 

O r a però il ballottag'gio (per un 
cotnplcssc} di circostanze che 'qui non-
è il caso di nuovamente ricordare) ^i 
dibatte tra altri due candidati, e gli 
elettori sono chiamati a scegliere so­
lamente tra uno di essi. 

Noi che abbiamo serapire combat-, 
tuto il programma radicale dell'on. 
Riccardo Luzzatto, programma che e 
fatto proprio dal prof. Fabio Luzzat­
to, francamente dobbiamo consigliare 
gli elettori a scegliere il minor male 
rappresentato dal candidato liberale 
riservandosi completa libertà di azio­
ne in un non lontano avvenire che 
operiamo conforme ai nostri voti.. 

Al ^lEI EEnORl 
del Collegio dì San Daniele-Cadroio 

Con alto sentintento di dovere ho 
accettato la candidatura offertami, e 
con fede inconcussa nelle pti/re ideali­
tà del nostro prograìnma, ho affron­
tato con Voi, 0 amici, le asprezze d4r 
la lotta elettorale. 

L'esito della battaglia, in brevissi­
mi giorni combattuta, non ci fu — 
per varie ragioni — favorevole; ni-a 
la nostra bandiera non s'è ripiegata, 
né si ripiegherà giamnùii. Se U sole 
della vittoria non l'ha baciata oggi-— 
chiunque ne sìa l'alfiere — la bacerà 
domani. 

Stringiamoci frattanto intorno ad 
essa, e tenendo acceso, nello spirito, 
il sacro fuoco dell'ideale, tempriamo 
le nostre coscienze, prepariamo le no­
stre energie e disponiamo le nostre 
forze per il giorno della riscossa. 

Per Iddio e per il Popolo, in nom-c 
deUa • libertà e della giustizia : ieri, 
oggi e sempre, sema rinuncie 0 tran­
sazioni! 

A Voi, 0 amici, che con me combat­
teste la pugna nobilissima e, sul mio 
nome, affermaste le Vostre idealità, 
l'affettuoso ndo ' saluto e l'espressione 
sincera della mia riconoscenza imps-
ritura. 

Luciano Fantonì 
I l brevisslmp tempo in cui si svol­

se la lotta in quel Collegio non permi­
se un'organizzazione decente dì essa; 
il denaro avversario che invase a fiu­
mi ' trovò non sufficientemente prepa­
rate le coscienze dei nostr i ; in molti 
comuni mancarono schede e manife­
sti ; fu sparsa ad arte la voce del ri­

tiro d d l a nostra candidatura ; - in certi 
ambienti la;i<jiscvpli-na aon fu osserva­
to o -fu osservata debolmente; ,0'erano 
inoltre^ precedenti che infirmavano la 
ooticezione dell'idealità della pugna 
in molte coscienze nieno evcllute. Con 
tutto ciò l'amico a-rv. Fantonì -otten­
ne una votazione brillante, di eui, se 
e^li può andare .'-orgoglioso, il Colle­
gio può altresì menar vanto, perché 
dimostra come fra i l popolo ci .siaUc 
ancora tante coscienze che sentono 
l'ideale al di sopra di ogni tentativo 
di corruzione o d'intimidazione. La , 
promessa di un domani vittorioso 
non è fallace, 

All'amico Fantonì la ' riconoscenza 
dei cattòlici per il sacrificio pronto e 
generoso -di cui diede' prova esempla­
re alla voce del- dovere' che Io chia­
mava. . . . 

Jl|i|ti|tatf9fttt|li 
' -Le 'e lezioni , ' . ' ca lcolando l'esito dei 
ballottaggi. dì oggi, poirteranno alla 
Camera circa 25 -deputati socialisti di 
più, ma dieci repubblicani in meno. 
Anche-ì-radical i guadagnano-qualche •-
seggio. ' I cattolici Salgono .da-venti ad 
uha tfentiukl" 

E ' note-iròil-e -la dis^fatta- ' subita' 'tìa 
•molti deputati framassoni. ' La 'fra-
masso;;iepa ,«sc? .(;pU^.ossa.P?ste.'^'' 

«ìeittìokia • Varcen io 
Ispr. Aiiconà Màuri Celotti % 

i. Gemotìa,!. - /18 254 ' 141 36!' 
2. Gemofta II. ,709 134 2lp ' 3 — 
3. -Gemona III. 754 164 23; i l . — 
4. Gemona IV. - aèó 63 -, 75 '8 — 
5. Artegna I. . 309 172 118 " . 3 — 
6. Artegna II.' $22 154 Sg I,— 
7. Bordano 337 1.00 S3 ^ — 
8. Btt ial . 636 187 164 ; ,4. I 
9. Buia II, , 6,13 159 161 I— 
10. .Buia- III . , ,633 156 181 — 2 
11'.' Baia l'V. -622' ' i62' 168 — 2 
12. Momtenars 682, ,78 134 — 3 
13. Osoppo I. , 191 147 35 8 1 
14. Osoppo II. . 426 128 31 7 ,6 
iS.'Trasaghis'I. 508 155 5 7 — 8 
16. T-rasaghis II. 548 183 55 - — i 
17. 'Venzone I. 646 226 55 .3 3 
18. 'Venzane II. 460 134 - 18 — 3 
19. Tarcento I. 744 356 100 11 3 
20. Tarcento II. 683 212 189 4 5 
21. Cassacco I. 515 197 121 5 4 
22. Cassacco II. 308 82 gì 2 — 
23. Ciseris I. 496 143 132 6 i 
24. -Ciseris II. 594' 163 169 1 5 
25. Lusevera 700 123 135 • 1 2 
26. Ma-niago 714 227 127 i 5 
27. Nimis I. 442 98 n o 42 I 
28. Nimis II. 467 133' 131 21 I 
29. Nimis III. 318 - 73 68 15 2 
30. Blatlschis I. 372 III -66 26 2 
31. Platischis II. 454 68 170 — 2 
32. Platischis III. 434 91 88 — i 
33. Segnacco 646 179 139 . 2 5 
34. Treppo G. • 753 172 173 i8 i 
35. Tricesimo I. 665 247 i88 36 8 
36. Tricesimo II . 718 • 202 igi 19 2 

Risultati finali ; Iscritti N. 20.042 — "Vo­
tanti" 10.327 — Ancona 5633- compresi ì 
voti contestati ed -assegnati — Mauri 4364 
— Celotjl 307 — Turati 17 — Nulli loi 
— Contestati e non assegnati 6. 

Tolfuexzo 
Ecco 'i risultati pel .Collegio di Tolmezzo ; 

Qottmil Sala CandotU 
Tolmezzo 405 172 - 16 
Paularo 267 36 . '2 
Arta 263 41 2 
Ligosullo . 2 7 1 — 
Preone 42 27 5 
Paluzza 137 135 3 
-Raveo 80 9 — 
Amaro 87 59 — 
'Villa Santina 73 90 8 
Rigolato 108 150 8 
-Ohiusaforte lOI 12 — 
Raccoiana 76 32 —-
Cavasso Carnìco 136 42 7' 
Cercivento 104 35 — 
-Comeglians 117 87 2 
Forni Avoltri 114 66 2 
Lauco 149 126 6 
Ovaro 255 139 4 
Prato Gamico , 160 131 4 
Ravasclelto yy 57 — 
-Sutrio 136 65 2 
Treppo Carnico 97 87 i 
Verzegnìs. 123 82 4 
Zuglìo 129 38 2 
Ampezzo _ C'j 22 166 
Enemonzò 81 79 2it 
-Forni di Sopra 166 43 8 
For-ni di Sotto 54 148 7 
Sauris 83 24 48 
Socchieve 77 19 96 
Dogna 44 37 — 
Moggio 154 121 2 
Pontebba 191 70 io 
Resia 83 I J 



^^(•*'"^'^"'';y^Jt'-^^"'^'!?'f^^^'^f?^^ '!fiiff^smi'^_ ??-'::•• s ^ v î''tp:-̂  

•••':s.'iiD(iiBiiéi«« 'C!;''?<il''<>fpo 
.Fanti Cap •[ L.; 

Siiti "DiailÉff-'li ••.•"": •'•'-!"3S i ,32R I72 ' 
Sài ' Datiielesllv; r ;, j : ,ftIÒ i 181 W7S: 
Sari JJaaiele Hi.* . s -•"•, ; ' i 7 ' 127' 
dóUoredò\di ,M. A. ;'::95:^ 2 9 4 . 'fts&-
Dignatiò : !.'.,•, .•;'i36:f 96 144 
Pàgag^à'i . ;* ' ,',' ^ :^'6i' 2 2 1 bb 
Éagagnàitl,: .jv-.,. ,*. ,v„.i37.' 148 121 
Iiaja.no : 7 5 ' 575: ISO 
Ragogna:'" -f7-":>'!t'i':> ••?••• I S M ^ - t •2M",-: 176 
Codroipo I. Ili HI, 224 179 407 
Sàèt'O'dbficò ' • ' ' ;-/-s&: 133 n o 
Bei-ttob'I. II. '• ; " 280 7B I2,S 
Gamirio jdi 'Codroipó icQ . I 4 6 ' 16 
Rivoltò I. IL 178 i.̂ i? 1 3 0 

SetlegHano I. II. • 336 263 .189 
Talmàssohs I. t i . 233 57 279 
Vartno, l. IL 112 114 491 
S. Stinp i ;: 47, 141 I O ! 

Iscritti 17.147 — votanti 8405 — Moi;-
pufgo (eletto) voti 7^65 >— Vtiattolo 834. 

PALMANGVA 
Iscritti, 16.421 . ^ «mi. 5130 — Hietschell 

(eletto) con voti 3896 — Turati 1208.' 
'PORDENONE 

Iscritti 23.375 — vot. 12.103 — CJiiaradia 
(eletto) 6718 — Ellero 5277-

; S. VITO AL TAGL. 
Iscritti 17.667 — vot, 7675 — Rota 

(eletto) y. 6413 — Turati 1079. 

I socialisti 

la m msizws to KliìtB 11 l! 
, - . ! . : ' , ' Mandano <la Rotna, 29: 
' S t a m a n e ^ ; mei pomeriggio si è riunita 

i tó l a sua secls la direzione del partito;so-
«ìalista, prsseuti BaoCi, Musatti, Balatia-
Wff, Agnini, Della Sete, :Stnorfi, Zerbini, 
Kattij Mussolini, Velia e Fioritto. 

Presiede Bacci che comunìci una lettera 
éi Costantino,Lazzari ooiitrèttò al letto i>ér 
«alattia. La direàóne gl'iavia i più fervidi 
a«guri. 

Villa per il: segretario, ia un'aibpià relà-
jtione «lei lavoro compiuto'da! luglio scor­
to, epoca dell'ultima riunione della tìirezio-

. <i«, illustrando la preparazione elettorale e 
ii risultati delle elezióni nei Tigiiardi dei 
Socialisti: La Direzione ha poi approvato 
alcuni oiìdtni del giorno, . ; . 
• in .uno, relatiyo'ài- risultati^elettorali, la 
Direzione dèi Partito si compiace altamente 
«lèi risultati del primo, esperimento idei suf­
fragio .Universale ohe .hanno dimostrato la 
vitalità e la forza del partito,, e la tonta 
èéi suoi attuali metodi di lotta.--Affernia 
«He le elezioni di domenica Scorsalsegna-
tmio la condanna più recisa della, guerra 
libica'e della politica; militarista e clericale 
iSeJlé classi dominanti italiane, ; e-conclude, 
iàviitando i compagmi e i lavoratori^ "a ;raf-̂  
iofzare le loro organizzazioni politiche ed 
economiche onde conseguire nuove e più 
^ghéficative vittorie; ' :. 
- In uii altro ortline del giorno proposto da 

: Mussolini, la direzione del Partito protesta 
-contro i sistemi del governò che ha, specie 
riè! ilit-e^zogiomo, diminuito o annullato la 
.lìberfà • del voto, e ' rinnova l'attestazione 
iella propria completa solidarietà ai com-

. -pagtii e ai prolettari del Mezzogiorno ohe si 

. sonò-l)a;ttute .eroicamente, in. particolare a 
iCatattia, e conclude invitando il partito so­
cialista italiano a rinnovare le proteste al­
l'apertura del Parlamettito. 

. in un terzo ordine d.el giorno.sulla rifor-
, ma elettorale, la direziome del P-irtito, pre­

so ili esame randanjento e i- risidtatt della 
reeeóte lotta elettoràle.afferma che i mag­
giori inconvenienti riscontratisi, debbansi 
iiftpiitàre oltre che al .deficiente contesto e 
alla difettosa pratica dell'ultitna legge, so-

, j»ra ttitto alla costituzióne dell'attuale regi-
-«Ne elettorale' ohe col collegio uninominale 
mantiene e favorisce; le corruzioni elettorali 
e.Ia politica municipale. Delibeira pertanto 

•.4\ intensificare l'agifàziòne. per;;la trasfor-
«nazionè. dell'attuale .sisfejnà elettorale in 
«[nello : che abbia a base lo scrutinio di : li­
sta integrato dalla rappresentaTiza propoi"-. 
zibnale, e da-mandato al nuò-i-o gruppo par­
lamentare di portare la questione nell'as­
semblea legislati-va. 

'Nella riunione si è ! dato lettura del se-
gtrénte programma: «Mandiamo al par­
tito socialista italiano le più vive congra-
tólazioni ed auguri per il trionfa'e successo 
elettorale ,- firmato: La Direzione dei Par­
tito Socialista Tedesco». Si delibera di ri­
spondere ringraziando. 

iLa Direzione ha quindi ripreso la discus­
sione intorno àll'atteggiamneto del partito 
•Bei ballottaggi di domenica. La discussione 
è stata vivacissima es'sendo&i delineate due 

- lièndenze: una -vorrebbe negare l'appoggio 
ad ogni altro partito, l'altra è propensa ad 
appoggiare i candidati ohe si dichiarino 
"•ontrari all'impresa lìbica, ad Ofgni e&pant-
sione coloniale <d a maggiori spese roili-
•lari. Alle 19.30 la discussione è rinviata al­
le 32. -

Si ucc ide con q u a t t r o figli. 
VIENNA, 26, sera. 

• Oggi in una misera stanza'de! secondo 
distretto furono scoperti t cadaveri di una 
«erta S-chwarzer, operaia, di 40 anni, e di 
quattro, figli. La sua morte datava 4a gio­
vedì ed era a-vvenuta per asfissia mediante 
\m braciere di carbone. Si tratta di un 
suicidio per miseria. 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorrete a l a Ditti T R E MONTI dova 
trovereteoBnloosa s prezzi mod'cissìii)!. 

8oIennèi;'TOBK!tìne;/IÌ-''BttfffigèÌb''nel; 
30 deilB^iiViJyte di Monsignor G. Fo-

•'.• ;''ÉSiiìlni^*-;•>:••'"" •• ; 'e-':-. '-.-';;• ;.•', :;'V''; 

,';.jGriòvedìv.6,.;jSIc)vembre..p. y - . / a l l ^ r e , 
9.3O: si terrà io questa Chiesa Pà r -
rqcchiate i una' sóleiuie, funzione di : t r i -
gesinia:per , il .compianto .mons.. Giu-
séppch-Fqschiàni. E; _ 

. .Mànzano = yuoie ancora una volta. 
t r ibu ta re ,à feoJui'i'che per vent-un anni 
l'ebbe per Padre e Pastóre zelantissi­
mo, ( l 'a t testano le .opere da Lui la­
sciate, sì d'indole religiosa che socia­
le), l 'omaggio della grati tudine è del-, 
la riconoscenza col sufifragare la sua 
anima benedetta. 

'La .S . Messa sarà celebrata da mon 
signor^ F . P e Santa, Ret tore del Se­
minario, il qiiate poscia t e r r à , l'elogio 
dell^illuBtre .Estinto. 

Assicurò il suo intervento anche 
Sua Ecc. Mons . A,rcivescovo, ; il qua­
le in fine darà l'assoluzione. 

L a IVIessa sarà cantata dalla can­
tor ia locale. 

T O L M E Z Z O 
Gl i a r r e s t i d u r a n t e le elezioni 

(29): ;^ ' iDùrahi'e là giòriiata elettoraJe 
di domenica non vi furono, che pochissimi 
incidènti diisgustosi, nelle varie sezioni d«l 
tipstro GoUègid. 3/eniiero però arrestati va­
ri lettori o per ùbbriachezza o per porto di 
armi o per ingiurie ai componenti i! seg­
gio/-... : ;; ::;, f •; •.:-.....;/,:^".:,;. 

A,;Pognk,.è .stato'arrestato ccrtOiCompas-
si Antonio muratore per aver oltraggiato 
lo scrutatóre Martina Giuseppe nell'eser-
cizio delle sue fimzSpni., . ; \ 
; A Comegljans Dèlia Pietra Vittorio; a 
Tolmezzo Muser Giuseppe di Tiinau, tutti 
e tre per ubbnachezza molesta e ripugnan­
te; a Zuglio certo "Boli Antonio ed a Li-
gosullo i fratèUi:Zampiaro Gandidn,-e'Fer­
dinando e Brunetti Gió.-Batta muratóri di 
Tansia (Treppo Ca-rnico) perchè trovati ih 
pc»ses?oidi, coltali iproibitt.?;; 

Tutti questi arrestàfi.rtèno quelli per ùb­
briachezza, vennero tradotti nelle ijostre 
carceri giudiziarie in attésa de« processii 

;•. ' .:.'ì'!LA'iiscHrs' ' '-'r 
;, Grsotìiosa Ifflitfszte a r t BaÉ 

Mentre gli elettori si radunayano 
sulla piazza della, chiesa per; andare 
.tutti insieme, óon alla testa il. M. R. 
don Zufferli,a. Taiparia, giiinse ina­
spettato l'oriv ÌMauri. ' E ' impossibile 
descrivere l 'entusiasmo con cui fu 
accolto... •• 
-, L a notizia della sua improvvisa ve­

nuta si -era diffusa in un baleno per 
tutto il paese ed in pochi minuti quan­
to era di vivo era in piazza. 

L'on. en t rò in caiionica ma la re^-
sa di fuori lo voleva assolutamente 
fuori. In tan to erano giunti anche i 
nostri amici éi ProsseniccO e si im-'| 
provvisò un'imponente dimostrazio­
ne. L'onorevole finalmente accondi­
scese a quell 'impaziente massa ed li­
sci.. F u accolto da_ frenetici applatisi. 
L 'on. quantunqvte statico fece; un bre­
ve discorso ed alla finfe fu calorosa­
mente applaudito. 

. Gli elettori par t i rono e, l'on.;.'si fer­
m ò fino alla sera. Visitò tutto il paese 
trattenendo?} affabilTtiente con tut t i e 
dovuiiqùe fu fatto segno a d entusia­
stiche dimostraziorà. ,. 

Alla sera partì per Prossenicco ac­
clamato .'lungo il paese dagli elettori 
che già eranì.vritornati da .'Eajpana. 
. L a presenza .dell 'onorevole t ra noi 

proprio in questo, -giorno incoraggiò, 
del tu t to j nostri! elettori, e fu causa 
che gli-elettori di Pletischis, Ta ipana 
e, Montemaggiore votarono cotripatti 
per lui e ;non restarono, di queste tre 
frazioni insieme che for^e 15 in . tu t to 
per Ancona. 

Bravi gli elettori di Platischis; .Tar­
pana e Montemaggiore! ,' ; 

F A G A G N A 

Cade dft u n fico 
Il ragazzo undicenne Ziraldo Tarésiò di 

Paolo, mentre stava cogliendo dei fichi cad­
de dall'albero, fratturatidiosi una gamba, e 
producéndosi inoltre varie lesioni di mino­
re iraportanza in varie parti del corpo. 

Accftrsero.i fajpiglian che trasportarono 
il disgraziato a casa. 

Sd ebbe le cufe .dovute dal dott. Conino. 
Disgrazia, a d u a cicl ista 

Mentre il sedicenne Ziraldo Olivo, stava 
provando una bicicletta, die doveva acqui­
stare sCenideva la via Umberto I., causa 
una falsa sterzata dovuto alla poca prati­
ca,e, al,defliivìoxiella strada, andava a sbat­
tere contro il muro del locale ove trovasi 
il R. Osservatorio Bacologico, ferendosi 
piuttosto gravemoiite in varie parti del cor­
po. Ricorse al medico dott. ; Conino. 

! * : ^ ' ' Ì ì i g r a z i à ; 'Sr%n ' a e l l t i l p i n i m ' ' 

;;-L'à|riooltóre'SettanténHe Giovanni. Co-
'iiiiSli-^iMìicéVs; 'itri Sdsiila' wam^àg'ris ss;-tìift 
sa uh cirro, càrico; di gr-aiiò,' quando, in 
uni--,'stretì:&9ima svolta,; nò»-.èssendo, -riw 
-scito a tenìpo a scatisatsi, rimaneva' preà'o 
;frà,ìrm)irq;iat6ràlè:V il carro.;, ;v ; , ;. 

Fii-oondotto.a casa privo (li sensi;e:chia-
imàtp il mèdico, il qiiale' risrahira-ndo'che 
il pbveró vecdiio aveva riportato lesioni 
interne, s-i'riservòil 'giudizio, data anche" 
1-à tarda età del ferito. 

, 1 teppisti,;dlrtncona 
Passando ierii-per Nimis due,sacer­

dot i ,g iunt i 'dinnanzi alla Maritiifera 
dà; parte, di alcuni scalpellini che ivi 
at tendevano al rlavoro della pietra fu­
rono fatti -segno a delle grida incom­
poste,, di ,«Evviva Ancona») «abbassò 
Maur i» , «t 'pret i , ecc.» con tut to il, se­
guito del fràsafió'incivrle che il feno­
meno giudaico e palancalo è ri-uscito' 
lin questi giorni a installare nella men­
t e , d e i ' suoi avvinazzati e incoscienti 
elettori. ' , . 

, In,, questo, spettacolo indecoroso di 
inciviltà la tnigtior r isposta », quelli 
urli (erini, i -due sacerdoti, la t rovaro­
no in-un-manifesto elettorale che pro­
prio in quelle vicinanze a carat tet i cu­
bitali por tava l a scrit ta «Buffoni».^ ; 

S ì , 'buffoni e non- ^o loeo loro ; che 
erut tarono y quelle grida, m a tutto, il 
niariipolo <ìei -gianizzer-i ancpniani Ip-
c a l i c h e p^r un piatto,, di tr ippe vendo­
n o - l à "propiria iCOscjf|i| |i |cpme Giuda 
per'vgo-déiat"' tradeàti$?ai,:cruc-ifiSsori 
di ' :<3rielo! |à '^ede'dei nostri vpadri, la 
educazione, dei nostri jfigli e gli inte­
ressi'^ dèi spopolò. -

, , , . - • , . , Un'elettore cristkmoi 

:•'•'• ' '.••'.:*• C Q P R & I P O : '!' . ^ ' - ! : • ; 
Disgraz ia acj^ìdentale , 

(27). —-^à i t r e certa'Ókógailì Maria, di 
'anni 3^,"tìi'Biaitzzo,' stavi tagliando con 
iuni'rQhcQlatdeilef'^anné'di -granoturco, ac-
cldentalméiije retììdevasl una vetta ; della 
grimbà, sini|t-rà.- 'La poveretta;; 'meditata 
proritameiitd' dal dottd'r Bertiizzi, he avrà 
per: 15 gidmi, salvo complicazioni. : 

; tìrave r i b a l t a i n e n t o 
; Nijl pomeriggio' d'oggi, .lungo là .sbrada 
che'da Còdtbipo mena' a lùtizzp avvenne un 
fibaltamen;t(J che, purtroppo, ebbe delle do-
lÒTOW'-cóhàè^Bnze. ','"" -'• ; • ' ; ' -

Il foTOséì ca'Valio, f i d a t o da certo Zànin 
Antonio di Camino,, ad un certo punto, non 
si.-sa per ..quaile causa, anoò a finirla nel 
fsso,, ttascinan'do'con sé il. veicolo sul qua­
le trqvavasii il signor Giovanni PiUan, pu­
re, di,'Camino. 

Neiia cadiita l'auriga si fratturava un 
,braiocio, éd-il signor Pilla».riportava la 
frattura della clavitola e del braccio destro. 

Diegrazia acc identa le 
-Certo -Gomencini Giuseppe d'anni 51, gi­

rovago, di 'Milano, cadendo, accidentalmen-
>te dal cirro si fratturava l'undicesima co­
sta sinistra. . , 
' V e n n e prontamente n^edicato dall'egre­
gio nostro sariitario dott.,:cav, Taleschini, il 
quale lo giudicò -gu'ariliìle ih una vetitina 
di giorni, salvo complicazioni. " ' -

' . ' : , . ' • ' • M A i A N g - ^ 
.. -Suicida';."'; 

26. - Questa.roane verso le 9 da certo Sea-
gnetti ;Gino ,,.di Pers, veniva trovato nei 
pressi di Parìa, Itingo il canal. Ledra il cor­
po di un individuo. 

Lo scopritore corse a .dar notizia in pae­
se e subito rjtomò coti parecchi che estras­
sero dairacquài'l-corpo del suicida,; I l di­
sgraziato peif non venir trasportato dàlia 
corrente si. ^rà legato al collo Una fune che 
aveva poi-saldata ad un palo del ponte so-' 
vrastante. Venne- identificato; per c^rto 
Troiani Valentino fu Giuseppe d'anni 60 
dimorante in' Farla, agricoltore' possidente. 

,Quest'oggi. si era levato -per tempo -e 
fio^K) 'cominciato a governar la stalla usci, 
(dicasf c;p,|;,^stro,proposito,effettuato. Si 
ignorano le cjiUse che indussero l!infelice a 
*ale passo, ; , ;, 

R O N C m S D I F A E D I S 
Oraviss ima cadu ta d ' u n Itainbìq* 

- 'Doménica seri la bambina: FaTàoné Ma­
ria di Paolo d'àriiii 3, nel méntre la tnarama-
preparava il HetttJccio per metterla a dor­
mire, «sci sujla 'terrazza, ed W'icinata al­
la ringhiera vi ca4de all'ingiù -battendo la 
testina sul-selciato. Riportò una grave am­
maccatura alla fronte e d«M« lussazioni i» 
altre parti del corpo.: 

M O R T E G L I A N O 
I m p r u d e n z e in fan t i l i 

11 ragiizzo: 'Ferro. Lino idi anni io, di 
Sante, giuocamdo imprudentemente con 
una carta contenente della polvere, dà spa­
to, he provocò lo «coppio che lo feri, ustio­
nandolo alla faccia, alle mani ed alle gi­
nocchia. Il suo 'Statò è piuttosto grave. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E B 
A S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti; esercenti s 
famiglie, sì t rovano imicamente nel 
negozio Trcmont i a Udine-

Ditte solvibili trovano 
danaro a prestito: mas-
eima segretezza. — Scri­
vere con risposta ';p.. -B. 
fermo tPosta Udine. 

lÉit W ffiloiiiQ Iteli i t i eietii 
3,8.,, 'La., Jflitta;.elettorale,:ha.;à^ 
:strasei«>';tttìIords&":,.: 'v"''';,''^'' ;•':''''''/;'' ;'.-

Uti' gruppo dei ; schiamazzaintì chi.'al;gri-
•aò''-.di:'yi'fe'An'tèriài-'Al)bSsSò' Màuri' 'ed- t 
preti passava ;di, frónte alla, canphi'ca; è 'ri.» 
-masfò ctìihoiato in;;'ilna ; ,zuffa: ;sàrigu!noàà 
implgnài:àj^d!;im'ttrtrtt0^òh'«tìa fi^ntlM dis 
contìjdifli 'ì>teVega&lj.che''',fcustpdivànÌ3'.,4à'' ca--
nonica éd-erano; stati insultati è-colpiti con 
sassi dagli anconianì. ' ; : ' 

.Certo Andrea Marini d'artni, a s h a ripór^ 
tata una larga ferità' di coltello, al basso 
'ventre ; sinistro. ,11 ciilpò gli è stato viteato 
dà uno dèi contadini inseguitori che egli 
non è riuscito a riconóscere. 

Palese Leonardo è stato afferrato e ac­
cerchiato dalla turba la quale lo abbandonò 
svenuto e pesto in; modo orribile sulla via. 
Ai primo sopraggiunge.re .della gente si è 
avuto un fuggi fuggi generale. Tre^ljiovè-
gani' vennero, però rincorsi ed arrestati. 

Il fatto ha prodotto in pàe.se un'impres­
sione dòiarosa. Tutti stigynatizzano questo 
episodio 'ry>ro-yevole. ;. ' ,; 

Qiiestà mane è giìinto dalla vostra.città 
il capitano dei carabinieri; : 

E' stata operata ima,inchiesta.,. 
Il .Biosindaco cavi Palése,ha pnbMicato 

xin manifèsto raccomamdàn'do; la.ca'lnia. 

••••,-;FAEl5lS: ,'•'•''::' 
Disgraz ia e le t to ra le ' ; 

DuTaiite;l'^ezi<me;il;pa-vitneàto-tWIta yri-
jna ; sezione 'crollò con gran fragore jer 
troppo' péào, Fu^ un vero -miracdlp;; se oca 
èùccesBé di piji éhe'ana'-grandé pàyra. T«t-. 
'ti credendo 'fosse stato operato qijalche at­
tentato' sdappàròho per le, finestre ed an­
che r ia t t iò sig. Presidente fece va mite. 
dalia -finistìfii :- -; ' . .< 

' P A L M A N Ò V A ! •; 
CaspII^Dte f e r i to dal t r èno , 

1,1 casellante .iCandotti. Angelo .deila nò-
sbra.'stazione, ieri sera, a! sopraiggiungere 
delii'ultihio 'treno, dà S. -Giorgio,' rimaneTa 
iriTeatito.dàlla inaocWria che gli producera 
ima gra-v.e ferita, ailà; testa. 

I l Oantìotti venne subito : traisportato al-
l'pspsdale. Salvo complicazioni, potrà gua­
rire itn hon molto tempo.; ; : ', : ' , 

; • ; , : • ; . ' , , ' ' , ' ^ G i y i p A L E ' ; ' , 
Cade e si fa ma le 

Venne accolta d'urgenza all'ospèda. 
le Civi le , la nominata To t Mar ia fu 
Antonio d 'anni -43 , ; da Madriloo, per 
contusioni multiple:-friportate '..alla 
schiena ed a l b r a c c i o sinistro pfercaT 
duta;-mentre stava tagliando delle le­
gna iti collina. L a poveretta ne avrà 
per una ventina di giornate. 
So lenn i t à dì 8 . B o n a v e n t u r a Bojaii i 
; (30)- - ^ Isella-chiesa;;i)arròcchia!e 
di, S. Pietro dei 'Vàtti oggi si celebrò 
con grande solennità la festa. delia-
Beata Boianni Benvenuta.. , : 

P e r t u t t a , l a matt ina, con concorso 
grande di persone, vennero ,sempre 
celebrate delle S. 'M'esse e .motli'ssinii 
fedeli ci si accostarono ai "S, -Sacra­
menti. - - '*-

Alle 16,30 ebbe luogo la; S : .Messa 
cantata con l ' intervento deir i l l . Deca­
no ArtìifJrete-Mons. Liva e dei Mem­
bri dellTnsigiie Capitolò, . 

Nei pomeriggio, verso l ' imbrunire, 
furono celebrati, i Vespri d'occaisione 
'e tenuto il panegirico della Beata, dal 
r i l l .mò Decano il quale con la parola 
facile e con la profonda coltura in­
stillò in tutti i presenti un vero sentif. 
mento dì venerazione verso la concit-
tadi'na Beata--Benvenuta. 

;, S A N D A M E L E : ' 

E' morto ,don Lu igi Nard ucci 
-D, Luigi Nàrducci è, .morto -sabato 

sera alle ore 18,30; dopo tre giorni di 
malattia.^Aveva 81 anni essendo-nato 
il 25 ; gennaio 1833. Alppartenevà ad-
•una delle faiiiiglie. piìi nobili di San 
Dani'gle e fu ammirato e onoi'ato da!-, 
l 'amicizia di molte illustre persone 
per la sua scienza ? per la sua vita 
intemerata. F u bibliotecario della ci­
vica biblioteca per oltre 40 anni e uj-
timaniente appartenne cóme soòio at­
tivo alla Società Stòrica Friulaiia. ' 

:Morì santamente dòpo ' avqr rice­
vuto i Ss. Sacramenti e as-sisti'to'dal 
M. P . Mons. Arciprete. , , ' ' ' 
^ Martedì ebbero luogo i funerali che 

riuscirono solenni. 

P O R D E N O N E 
GalantuQiuioi a l l ' o p e r a {' 

Ieri sera fu rubat;a uria, bicicletta, fiì gio­
vine Giuseppe Ciiyran, valttìte 150 lire. 

.Stamane sul mercato si denunoiarono tre 
-borseggi in danno di donne, per 70, go.e 6 
l'i^e. carabinieri ind&gand. ; ; ' 

S E G N A C C O , -/ ' 
Incendio . 7 . 

Un, incendio è soprppiato l'altfa notte a 
ViiUafredda, nel %niie di. certo pat t i Gioi 
.«'anni. Andarono distrutti moIti,(qm-ntali di 
fieno. Grazie al pronto Intervetifo dei ter­
razzani, fu scongiurato lilì propagarsi delle 
Samme ai fabbricati adiacenti,!, 
f i r fuoco «ehjbi'a • Sia stato WìÉiccató jer 
iiMdhc-irenidinif.'' '-S''' '. / ' ' ' " 

ISl 

: l ipMj l i f |||rt^ 
,;'-W'(2|j;.M|j)||i(iJ^^ 
l'àlpitki'-. Mtfzpa';S3tiq5{feni;€ète^oic« 
;Battà^l6jiéj;Tf!lfijèÌzq;-^Ìs,;H 
ìtq;;.̂ ^<:glié;:'-K-:';;:j';>i3!;j^^^^ 
'-:;vI:l-.-gi<>rriò^'t6::;àeÌM*tn6;:e;.;;rté 
'd'i- ':màttitifr%#;jtìròf;e'; ' ' clelìa-;:ìriiisciiia 
tì' BatSgiidife'Tdiiìezzat^òfà'^itó^ 
bòìldafe^dal;'HetMciq ; assajv'piàj-'titim 
'rosòy;di ;inoii';''S:La,1tiiÌtràgllatriCB';:''«.alla 
.quale :':àppàrtenè'và .il ;;'caporale - Easfchi-
M;;ti!ce;-a tem]M;:<li'sparase;-'|ochi; col­
pi) S^uaiido -'gli? siiccèssÈ itin'-ffrave • iji-
cónveniètite : ' tìna* palla':. rtèniìÉa- gli à 
veva. spezzato la 'molla colla'iquale la 
macchino espelle fuòri le cartucoie do 
pò :Sparate, -tendendbia così iiiservibi-
lell,!: F u ' i n questo , frangente che una 
seconda palla fiemica colpì 'il "Paschi-
hi in f ròn te rendendó lo -all'istante ca­
davere, r compagni lo-por tarono su­
bito in r iparo da,a, l tre palle; ma era 
tvitto .inutile;; ; ; i l destino- volle così! 
Appena te rmina ta , l a Battaglia" lo ca-
-ricarorio,, ;suil'aut<)c.arrq assieine agli 
altri .compagni -morti e lo-Condussero 
n e l - p a e s e di Mergh ove l'indomani 
cogli onor i -militari.furono sepolti in 
quél cimitero. Nói -iion; , piangianio 
quelli cfie. sono caduti d a eroi come 
il Paschini. ' . , Quelli che ;sono,-riniasti 
inveceiics sapeste che, v i t a d i iriaritrii 
si soffre,quaggiù sul piede,;di, guerra, 
nessuno lo crede e Dio solo lo sa. 

CpénamcMàdìn 
Bi io iS col crti^ 

, Certo Gregorini Emilio, d i ; anni 
36,; 'fu, Silvestro, ,exH;arabiniére, di 
pròfessiònt - : Mnd^icJ,- :,'abitante eolla 
mogliie e due :iiglie .in via Superiore 
nuinero53ò a,rinàrtedì ' nel pptneriggio, 
allontanata con urt pretèsto la moglie, 
si: rinchiuse nella camera da lètto con 
un braciere;,acceso, morendo asfissia­
to. I l 'd i sgraz ia to e ra da'pàfeicchio 
tempo preoccupato perchè seiiza la­
vóro. ;' '•' ,, ' , " ;•':,' ,-' 

Annega nel Ledra f\ 
;, Lunedì sera due individui alquanto 
brilli: uno identificato:per certo Paoìp 
Mattiàzzo di anni' 35, da Pàdova, ,ven 
d i to rearnbulan te , l 'altro : rimasto fi­
nora , Scònosciut-o, ' t ransitavano lungo 
la sponda siiiistra dei Lédra, che cor­
re dal Cotonificio Grande a quélld dei 
Rizzi. A d .'Un cer to pùnto, lo,.scon.v 
scinto, inciampando, pèrdette l'eguili-
hrìo, precinitando nel canale.' II. .cct;-
pagno, ; incapace, perchè ubbriaco, di 
portargli soccorso, lo ,lasciò traspo;--
tare d<(lla, corrente che lo:trascinò, fin 
sul ponte del .Cormor, dpye il canale 
córre coperto di tavole e di assi di 
ferro e dove dovette arrestarsi , im­
pigliato forse in qualchè'"às'se,.poiché 
fino a ieri sera gli scandagli operati 
lungo il canale ; scoperto non diedero 
alcun risultato. , ' : : 

La benemerita ha proceduto intan­
to all 'arrèsto dei comoagno, il quale 
dichiarò d i . conoscere rahnegato solo 
di vista e non di nome. 

L e ricerche lungo il canale sotter­
raneo continuano faticose è. infrut­
tuose.' - ': '' ': 

GitAiai\Mm cadala iB un top 
, ; , , ; , ; ,'. ; ./TIRANO,,27,:lisera, 

..La; guardia di finanza. Luigi Tur-
ohetto, v«iitidueenne,a, pnartenente al­
la Wigata di Ponte .Valtellina,, perlu­
strando il terri torio: del comune . , di 
Castello Ì?ellacqua,assien-ie ,alla,guar­
dia Bruni , ^cadde in un burrone pro-
.fondo quaranta, metri.- Il: compagno' lo 
ricercò tut ta la notte e lo trovò solo 
statnane, cadavere, sfracellato.. I l tur-
ohet to .era veneziano. ,., 

.Quat t ro Bpys Seu t s anneg<t i 

L O N D R A , 27, sera. 
,ll vapore Hogareh ha ayuto un ur­

to nell 'estuario del Tamigi con iin ve­
liero che recava a ' bo rdO ' 13 ragazzi 
esploratori ' (Boys Scuts) dei quali 4 
sonp, annegati. 

Msi i i pm pale roltaze ai lepBi 
..'V R O M A , 38,-'sera.. 

Dinanzi ' al tribunale di Roma si è 
discussa la causa contro i vice-presi­
denti dei sèggi che nel giorno di do­
menica no lisi presentarono al .loro 
posto, 

Il tribunale ha condannato un Ivice 
presidente a ,600 lire di multa e un 
al t ro a 300 lire. Ne ha assolto tre per­
chè si è provato che sono affetti da 
vizio ; cardiaco. ,,.1, 

II;, tribunale ha poi condannato ' un 
presidente a 500 lire di multa. Giove­
dì prossimo saranno disciisse le. Cau­
se per altri due Vice-presidenti. 

http://Iiaja.no
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. L t e t J M À . ' r - ' S i ati&de alla vinificazio­
ne' « Si, semina il frtitnento; Il témpa bello 

•%& ia-voritìJYéssìcMnentò' del granoturci ' 
'_ La,,raccolta delle castagilV è atóontìtó-
t«.*IììòoiBÌn<!Ìanò.a ittaturaré .le, olive,''piut­
tosto scarse, 

. PI'BMON.TO. — iSi praticano le-semine 
'di sta|(i««i.e."ìn toone'C'ondialoni'del .terre-' 
no ! .t'jjritni seminati già gentiog'lianp. La 
vendemmia è'tenninata; si raccolgono le 
castafne. I pascoli sono nlbertosi. 
' LOMB'AlRiDIA. — Col favore del tempo 

• bello sì terminò quasi*)a ventì'cnjtnia; a! 
laòcolsero il riso e il granoturco con otti­
mo prodotto e si procedette alacremente 
alla semina del frumento, I. pascoli e gli 
erbai hanno eribe in aBboridanza. 

ViBNETIO. — La decade trascora con 
' cielo sereno fu assai propizia alla campa­
gna; per la semina del frutnento, per la 
raccolta ed essicam.ento del granoturco, 
per le ultime operazioni di vendemmia, e 
per tutti gli altri favori ' campestri. Il gra-
notiirco cTnqaiuntìno matura" ora'regolar-
tftente ; i' pascoli hanno sensiiBilmerite mi­
gliorato, 1̂  frutta autunnali sono buone ed 
alSbondantì, e gli' ortaggi rigogliosi. 

EMILIA. — La semina del frUfaento si 
effettua nelle migliori condiJ.i6ni; ì'pascoli 
aUjondano di foraggio e mercè la buona 
«tagione di esà si usufruisce largantente. 
II tempo bello permise di accudire con con. 
tintiità ^lle faccende agrioole ed in partico-
tere,' furoMo ultimate la *$lagionatura del 
"granoturco e la raccolta delle uve. , , 

M A R C H E ' ; B D , UMBRIA.'— Qwasi 
ovunque è terminata la vendemmia con esi* 
to vario da luogo a lupgo. La semina dèi 
grano è già incominciata in qualdhe luogo; 
altrove si attende ancora alla preparazio­
ne dei terreni. Le, giornate di .vote, predo­
minanti in questa decade giovarono in ge­
nerale iC specialmente ai granoturchi. 

TOSCANA e iAZIO. — La decade co, 
stantemente bella - favori le operazioni del-
l'albbondante vendemmia. L'olivo matura in 
condizioni migliori in Toscana che nel La-
zìo; i lavori pei* la semina del grano pro­
cèdono in Toscana in buone condizioni. Nel 
£a_zit)' lamentasi ià p'roliwgata assenza di 
pioggia sufficiente, %&r cui ,i pascoli sono 
poveri di erbe, «d i terreni'non bene, pre­
parati per accogliere le semine dei cereali. 

REGIONE M E R I D Ì O N A ^ - E ADRIA­
TICA. — Contìnua .ancora la i vendemmia. 
Sono .cadute alcune pioggìe veramente be- • 

,;nefidhe; ma tuttora» insu,fficienti ai ibisogn.i, 
•delle campagne. Causa la soccità le semi-

. jie autunnali si devono ritardare ed 1 fo-
" "raggi ,nQn créscono rigogliosi. Nella peni­

sola iSalentina si incijnriìnciano a rapcoglie-
.re le olive cadute dagli alberi. 
• REGIONE • MBRIDiONALE MEDI. 
T E I R R A N E A . — Nella Campania lamen­
tasi la insistente siccità; altrove lo.stato dèi 
campi è soddisfacente. Continua la ven­
demmia con esito vario da 'luogo a" luogo. 
Castagne e frutta invernali sono copiose.-
L'olivo favorito dalle pioggierelle lascia un 
discreto prodotto. 

SICILIA. — In buona parte dell'Isola 
caddero pioggìe ristoratrici, sommamente 
benefiche alle "campagne. Grazie alla loro-
eflicacia la -vegetazione, tutta ha acquistato 
nuovo vigore. Si lavora alacremente alla 
preparazione delle sìmine. 

SAEiDEGNA. — In quel di Sassari, don. 
de ci pervengpno notizie; si-è preoccupati 
per la mancanza di pioggie che impedisce 
la.pratica delle gementi e danneggia ia 
produzione dei foraggi. La vendemmia è 
quasi ultimata con esito in complesso buo­
no; le olive si mantengono abbastanza ben 
proiyiettentì. 

H^fr^—•—^ • 

T r e navi ftffondatn dal la t e m p e s t a 

• P A R I C I , 30, sera." ' 
U n dispaccio di Casablanca anntin-

•cia che in seguito ad una vi<jfenta 
tempesta accompagnata da mareinoto 
•tre •navi sj sono pèrdute. 

Gli equipaggi hanno ptotuto essere 
salvati eccetto otto uomini scomparsi; 

• Le navi affondate '-— secondo" un 
ionogramma d a Par igi — sono il pi­
roscafo sreco Mi'solonghis, il ' vapore 
tedesco Martini , il piroscafo spagnuo-

-lo Liria. , 

fluiate raproa pre»i) Cfc» 
Una doriqa imlttiTBgli&tft e legai» 

«,000 lire rubate 
LEJCCE, 25, sei-». 

A Latiano, paese situato ac «rea 50 cliì-
lometri dalla nostra città, è avvenuta una 
gravissima rapina. Nella masseria Stara­
ce ieri, si presentavano sei sconosciuti, con 
i iwsi bendati da fazzoletti. La massaia, 
certa Maria, Galandri, d'anni 52, era sola 
in casa perchè il personale della fatt-oria 
era tutto nella, campagna. Tre dei malvi­
venti, rimasero fuori', mentre gli altri tre, 
armati di fucile e di rivoltella, penetrava­
no nella casa, imbavagliavano la donna, e 
dopo averla legata la lasciarono «otto la 
sorveglianza d'̂ uno dei rapinatori. Gli altri 
due scassinarono mi armadio rubandovi 41 
mila lire in biglietti da mille, da cinquecen­
to .* da cento lire. Usciti fuori, dopo aver 
«onsmnato la rapina, si jncdntraromo col 
marito della massaia che li inseguì, ma a* 
una avoJta dell»: atralda perde k }onj irau' 

..•- - _ ; • ;;. l / / •;-PÀDO,"VA,'26, esra. 

;Si ha da ,Conselve die questa notte, sullo 
ftràdàle' di iBà^iiolV ili co3otl<» -Valentino, E-" 
mainato, perlustrando un.vigneto,•Scorse, 
nella oscurità una fiéura di uòmo, il tiu_ale 
fra i filari delle _vki, andava staccando dei 
g'tapptìli. t'Eraaifàto afferrò 11 inariiioiq e 
Jo percosse e ,lo ingiurie.' Il ladro riuscì a 
svincolarsi, poi si avvinghiò al cóltó del­
l'Emanato, stringendolo, fin quasi a soiìfo-
carlo. L'Emanato, allora, accecato dall'ira, 
estrasse una roncola* e ne vibrò' un 'cólpo 
tremondo ài collo dell'avversario. \Lo.sco­
nosciuto trovò la tca-za meravigliosa di 
fuggire tra i solchi ancora freschi, inse-
guittì dall'Emamato che pretendeva di, co­
noscerne i! nome.' 

Salti su- ima .«'rada vicina, ove l'-Eman.i-
to riuscì a raggiungerlo. Sì accorse allora 
con 'profondo stupore che' il ladro era una 
donna ahilmente truccata da uomo per con­
sumare pili facilmente il furto. L'Emanato 
le"'fu sopra; i'dué si avvinghiarono, ruzzo­
larono per terra "e finirono entrambi, in un' 
•foiso. La donna riiiscì nuovamente a libe­
rarsi dalla stretta dell'avversario e giunse 
a cercare dì ferirlo con un coltello. L'Ema­
nato a.Uora visto il pericolo che correva, ed 
irritato forse anche di essere tenuto in 
scacco da -una dolina, impugnò la roncola,' 
è tjón un'colpo formidabile! la finì, stenden­
dosela ai piedi. Compiuto ciò si diede alla 
fuga. , , , 
, Questa mattina si scoperse il cadavere 

d'ella donila, certa "Emilia Magagna, cin-
quanteànè, ,già altre volte condannata per 
furti sUj per giù" del genere di quello com-
«niisèò nel vignéto'lèU'Bmanato,^ poco pri­
ma. L'Emanato è "Statp arrestato. 

Il mi il 'il 8BIÉ il taÉlo 
T r e mi l ion i di pass i ro 

'• •'BARICI, 25, sera. 
• - Telegrafano da' Lione oh'e un agente di 
cambio della Borsa di Lione è stato prega­
to' di rassegnare immediatamente le dimis­
sioni dalle sue funzioni in seguito alia con­
statazione che il suo passivo superava di 
nioltó "l'attivo del sud deposito. • 
. Questo;agente di cambio,'tale ^Girinon, 
è scomparso stamane e" non sì sa se' abbia 
preso la fuga o se si sia ucciso. Il passivo 
ohe lascia è di,.circa tre milioni, mentre l'at-
,tivo non e 'chédi 'un'mìlione circa. Uno dei 
•clienti dell'agente di canubio è un deputato 
;che perdi ,eglisolo due milioni. Il crak del 
Girinon colpisce pure una società di mu--
tualità'c3ie ha alla testa parecchi parla­
mentari conosciuti. Tuttavia pare che il 
crak possa essere in parte riparato in se­
guito all'intervento' dei membri della fami­
glia Girinon. 

Un manoscr i t to in u n a bot t ig l ia 

•fili uiiimi oiofDl i\ qgaili 
PARIGI, 25, sera. 

Il Matin ha notizia che fu trovato in 
una bottiglia raccolta al largo di Bradstairs 
in Inghilterra u'n manoscritto che narra gli 
ultimi giorni dell'esistenza di quattro uomi­
ni, che formavano l'equipaggio di un bat­
tello da pesca, « Esperance », del porto dì 
Dieppe. Una parte del messaggio è lUeggi-
bil'e, ima da quello che si è potuto decifrare 
risulta che il' battello si trovava nel 1911 
Slille coste della. Norvegia, che aveva p c 
duto il, 'iiroorie e che la oofrente lo traspor­
tava «verso i ghiacci deserti del Nord. 
' I- qùattromominì soffrivano la sete, non 
avendo più acqua dolce a bordo, e viveva­
no mangiando i pesci che potevano pesca­
re, ma poi perdettero l'ultima lenza e> la 
sofferenza della fame si unì a' quella della 
sete. Le ultim'e .linee" annunziano che il 
battello fa acqua e,terminano: «Salute ai 
compagni. Evviva la Francia ! » 

OilitelRveslliDosta su DO passanti a lliielle 
i ì, ! U n c a r r e t t i e r e ncc SO 

• • P A R M A , à s , sera. 

, I carrettieri " Enrico Gavazzoli, di 
anni 69, ed il figlio,'Carlo, d i anni 16, 
giiuiti ,al p3ss;(ggio a, livello, tria la 
'Crocetta e l'Osteriaccia, .sulla s t rada 
che, da 'Parolai conduce a S._ Secondo 
e ' che è a t t raversa ta dalla l inea , ferro­
viaria Milano-Bologna, t rovando i 
cancelli aperti, passarono senza pre-
ocpupa^iòni. .11 padre Enrìc'o Ga-vaz-
jsòli che era s(jl priimo carro, p^ssò 
per .\\ primo; e giunto sul secondo .bi­
nario fu investito da un treno-niercj 
che 4a 'Piacenza .veniva a P a r m a e fu 
sbalzato lontano venti metri , moren­
do sul colpo. Il cavallo rimase ucciso 
pure all'istante ed il .carro andò in 
frantumi. Il figlio Carlo, vedendo 
quanto accadeva al padre scese dal 
su'o 'carro e corsse .sul .binario, " ' ma 
méntre il suo carro giiungeva ' sul pri­
mo binai'io, sojjraggiunfteva un. a l t ro 
treno merci che da P a r m a andava a 
Piacenza ed investiva il secondo car­
ro fracassandolo ed uccidendo il ca­
vallo. Carlo Cavazzolì pazzo dal do­
lore corse a 'Parma ad avvisare i ca­
rabinieri deUa stazione esterna di S, 
Croce ' e' la madre. 

,v;r':'̂ !'P<>«(.̂ '*^wc28-'V^*'|'̂ . 
'•{le'r.ie «{idlré; perigli flòmini é'liar MffiUm, 
oonplono lavoro 4a -oooito, in lioamo; ia 
r«i8io«ìidòtjp«)( 1^.famìglie e per le chiese, 
diMgna'a Bàelt»,""'' ' • 

Acoettauo oomtniasìonr- di-buoato> dl-^atS-
tatnrs, di BattpHÀ.-pèr sigfdOre. I^aiiérii è 
aanoU i.\ «noito pei le operaie. 

vBiâ TODO fauoiollé, delta Oìttì e della 
"prCriBoìa, pel laverò di oiìoilo, rìoamo 
ssrtotìa.a ddpo.eoQDla di disegno, ai-igiebe, 
di eoóotimia domestica,: di agraria, di oón-
tabilitì, di j^'sneése e di fedelKio. , , ' 

Le professore a ie maestre sono tutte 0 
laiireata m patentate., ~ 

fetillla aB'lBpsM rt al mimia 

1 PDF m B H M i 
BBSOeisoKi al la D i t t a 

G, B. C A N T A R U T T I 
- T J I D Ì 3 S r , E l — 

Tei. 66 - Piazza Mercatonaovo - Tel. 66 
ir^eudMttl in Coloalaii; f i l a t i di oótoitej 
Catfape, S H I B . "Vaudita aa t t e d a gltutoo 

flottsieto aaaeirtiiiieato dei F i l a t i di 
Cotose, Zìiso e Se ta della KOSSIAXiE 
CÌJJS& S - I S - C e di ti>«ti gli A l b u m 
pev. lavori. Hmmiail i 'dsUa BibHote-
ea D - K - 0 . ' 

ChXXSXtmo da nomo e «ignora se i 
pili svariarti dieegiii • oolori. > -

feiffii a l l ' l B i i r t i BlÉIiito 
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l'Oli iS IL 
approvata con decreto della Hegia Profet.-
tnia pel Cnv, Dott,. Z.LBTJOXOJ:, spe-
oialiata.,^- "Visita ogni giorno. '— iiutMS 
Via, A^njleia 8 8 . — Camere gratuite- pM 
m'ilati noveri. — telefono ,3 17.. 
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" d e l l a d i t t a 

IVferluzzl Isidoro 
U d i n e - MI PiaitllaSO - U d i n e 

V e r a Imi ' taztorae d e l l e 

d i q u a l u u g n e s p e c i e e e a ^ a 

IWÉ-'llitlìii.. 

S I e s e g n l e e a p r e z z i n a o d i e l 
M O W U M E W T I , A - L T A B I 
Pavimenti Folleromi, Teraitisl, Balaastre 

Stnoólil, Decorazlanl 

A rlelilesttt s i spedisce eamplenl — ' r 
— ' ^ — Sopralneglil, Progetti, Preveatlvl 

A. 6. PcUizzari 
T J I D I I s r E ! ; 

via J. Marinoni (Locali ex E. Privative) 

Officina Elettro-Meccanica 
faMca Hlaacle, m, i t a 

-:.^-^ .— R I P A R A Z I O N I ' ' •! 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Esposizione di Udine 1911 

Oipeilto l l i O t l E Uimall ed Eitera 
Spaolslità PESE CAEBrdl q.U 60T7P -80 

ed impliuitl per spae^atrici e aeglie «itéolari 
per legna 4a ardere. 

BìmM sani 
B BOBXrSXI eoi S0XKOÌ»O OASXJOy 
SENI ristoratore della salnie. - ^ Lo « Soi-
rappo Casteldini» è il sovrano Binvigori-
(sre del Sangue, delle Fsrze, 'Vitolitii e 
pelle Ossa sei B A U B I B I a BASABBI, 
najmSSgXta, B O S O F O I I O I K . eatreiaa 
msstira deboli I ridona ìoi;o la salute, l 'e­
nergia e eentcilniisee ' al ' normale e rig*-
gUàiBo sviluppo"' dell'organismo. 111. 5 fla-
eeiui grande, h. 2.60 Sacone' medio tJi 

sof mumama^ e h. 1,50 pioooio ; 
ia tutt« le Farmacie. — Premiata Farma-
eia eAm!AX.ia3in da S. B M T A X O B S 
B 0 I J 0 3 I ? A , ohe prepara anohe il tBS' 
KUroi i» nnioo per guarire radioalmente 
l ' B r a u a S C A . e ttktte le lEala t t i s «w 

•—•" ' ~ ' . ' t . ' 

F A M I G L I E : . . Qualunque oggetto 
casalingo in rarnè — ferro s tagnato 
ecs.'Secchi — pignat te . - r - caldaie, per 
pcdenta —,je quadunque layoro potete 
avere dalla a n t k a I>itta PaMjiialo T re -
«tost i j^ W M K . 

•a*l' 'gra,"ad.l€si«i,-'»' ' 'l«.pl»jadid* ' 

Magazzini Téssiiti 

ESSESIO l l f S I i 
mooesHO» 

C. e N. F.Ilt Angel i 

Tia Paole Ganeiani - Fiaziià IXX Settembre 
,aesi*tst0rete otUma meree à massima cwme-
ntéhn'a. • • ' ' " . 

i i ì 

= d'I.Ai^elifteitiira s.^éultiira , = = 
ALTAEI' - MONUMENTI - LAPIDI 8EP0LCEÀLI / .' 

ZUGOXiO 6 AXtDUUfH 
Sueoessori alla Ditti! FRANCESCO XfJOOLO 

ria JPòteoÙe JSr. »0 X J Z D I IsT^IEl Maiem Vnibekò X 

^ Specialità per ta lavorazione marmi per mobilio'*' 
l'K.iQssg!! -i/Lxrnx 

Ca^ di cura - CDASnUazioni 
malattie PeUe -̂  Vie Urinarie 
Pfhf P Ri l I IPn "nedioo speoialista.dooente cslinioa di i)erinosifilopatiaa.nell& B. Oai-
riUI. r . UALL.IuU versità dijBolognaj — Clilrtugià delle Via XTrìnarie 

Cnre speciali deU.e maìsttié della prostata, '^ella vosoìoa; cura rapida, intensiva' della 
sifilide, ,Sierodiag'no8Ì di "Wassermann s' onra Herlioli col Salvars'ao • (606), ' •• 

Riparto speciale don sale di medicazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto, separate. 
rmmik - Sm Maurizio, 2631-32 - Tel, 780. ,. 
U D I N E Consultazioni tatti i Sàbat i dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 vioioo al Duomo. 

' JLaìboratorlo dì Valég:i&siiiie' 

ANDREA DEISON 
XJDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 
" • ' • " " • ' " ' ' • • ' I • " 1 ^ - ^ • • • • ' , • 

MOBIIil di liij§ii§io e eomunl 
- Serramenti - Pavinientì -

^ ASSUME LAVORI 01 QUALSIASI GENERE ^ 
. J P B E T E l T T I ' f f l A B I O H I E S T A 

-0 Vendita COLLA - EMESSI - CORNICI o-

HHI 

WeipeiiiiiiilÉiliiiiliilii 
I in li «ime i l i M visti 

diretto dal lo spécial is ta . 

»o*t. Q-IXJ-I-.IO i l a O I 
Medico Chirurgo, già aiuto deUe sezioni ofnl miche del 
Policlinico, dell' O-spedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

b isMsDlUt i l i m. laile aia s alle i2 i «alta 1 4 alle l e 
TJBINE . tlanaa del Duomo N. 12 - TELEFONO 2-13 

C. Serafini 
FABBRICA e MASAZZINO 

Senaaisitl d leiss - it^Mstl lar «naii 

Tel. N. 9S - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 9 6 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Via ftc»iB.( 

piftpttdete la "Mostra Bandiera» 



Dp lodoslilale Ut divide tre mlllsii 
con i suol op 'l'ai 

P A R I G I , 24, sera. 
Telegrafano da New York che un 

m r o esempio è stato da to da un in­
dustriale americano, tale Freemann, 
proprietario di una fabbrica, nella 
quale lavoravano parecchie centinaia 
di operai . Il Freemann ultitnamente 
dbbe la fabbrica dis t rut ta da un in­
cendio, in cui lierirono parecchi ope­
rai ed alcuni impiegati. L ' industr iale 
lia 65 anni e molti al suo posto si sa-
rcWicro ritirati dagli affari. Rgli in­
vece, constatando la profonda miseria 
di tut to il suo personale colpito dalla 
disoccupazione, ha deciso di dividere 
con esso i .suoi tre inijioiil, dandoli 
<juasi tutti ai suoi cx-collaboratori, e 
di rimettersi a lavorare per rifare co­
si la sua fortinia. 

Uo'a'ìro grave disastro w r a r i o 
DAWSON, 24, .som. 

(Nucfvo Mesiiico). 
Si e maniifcstato il fuoco nel ijH>mcrig"gio 

(lì ieri in ima vecdiia 'miniera collKffala 
coi pozzi in fili Al U'ova'no chtisì i minato-
•l'i. Si Icinc CHQ le fiamme si i>r(>i>ag.hino 
sino a loro. 

I salva*: Kono in cosi'gravi condizioni'chc 
nulla hanno poUuo Avrà circa le cause del­
la catiLStr'Oife. TI sindaco <li Dawson ha 
reperto una soltosorixiane tra i cittadini dcU 

VA î ivovincia in soccorsa -deliri famiglie 
dtlle vitti'me ed ha organizzalo un v.asto 
ospedale da campo •dove, i salvati sono 
stati immediatainipiile soccorsi apipena 
U'saitì -tlalla miniera. 

•Sono state riprese coraggiosamente le 
operazioiii di salvataggio ma ìc emana­
zioni ù{ grisou sono .tuttavia cosi porìcolo-
sé -die lo squadre, coniipnstc cU io uomini 
cùrca, cttvono alternarsi d'i dieci indicci 
mimiti lavorando rii1>bri.lmente per lo sgom-
berti delle macerie delle gallerie. iVta si 
tratta di un lavoro erculeo e che .perciò 
procede con itievita'bile lentezza. 

Sttifmaiie iinezza dozzina di aninatorì che 
faceva -parte di una squadra d'i salvatag­

gio, h\ appena -in tcmp* salvata ^lall'asfis-

Un Iclegrìimma da Nuova York dice: 
Un {lispaccio da Trìflìdaid (Color<lado) an­
nunzia che rispcttorc della mi^nicra. Luigi 
Tìtkc ha uffici;ilmcfttc annunzìa-to che il 
totale 'dei morti ^ d i 323. Nessuna indica­
zione si ha circa la provenienza ét\ mina­
tori italiani rimasti vittime .di questo disa­
stro, né cìpca il nimiero esatto di essi. 

i\ citd a picca, 
dalla furia delle o n d e 
45 pèrHOÙo perite 

li racconto deU'unico Kiipor.̂ tjr.o 
HBRNOESAND, 24> sera. 

Ieri sera è giunto il vapore Karl Von 
IJnn al comando del capitano Soeder-
slroctn e Eippartcneute ad una compagnia 
svedese recando a .bordo l'unico superstite 
dei West Vosten un me.;-cante di besLÌa.mc 
certo Hcnrikson. Questi narra che il Ves-L 
Vosien nel pomeriggio lasciò Vasa con li­
na Torte lemposla tra una folta nebbia. 
Il capitano si diresse verso Norr Skarr per 
ancorare, ma ilurante il viaggio la nave 
camibiò 'ro)ta«e venne a trovarsi a brevìt-
.sìma distiinza da uno scoglio a fior -d'acqua. 
,11 vaiporc h\ arenò ma fu llherf^to daMe vio­
lenza delie onde. Ji salone ed il quadrato 
di poppa si empirono d'acqua. Furono ini-
jnediaiamcntc .preparati due cannotti ma 
prima clie si riuscisse a mettere in acqua il 
primo, e il secondo avesse potuto staccar-
,sì d;il:la nave, il West Vosten colò a fon­
do e mite le persone che si trovavano a 
bor-do furono gettiite in acciua. llnrikson e 
alcuni macchinisti riuscirono a raggiunge­
re nuotando l'albero che emergeva dalle 
onde 'ina l'crso mezzanotte i macchinisti 
non poterono più rimanere aggrajjpatì e 
annegarono. Soltanto Henriicson il quale 
era ŝtat'0 gettato dal mare sulla gabbia 
ipotè rimanervi Uno al mattino dopo quando 
,fu raccolto dal Kar Von T-inn. Egli affer­
ma che il capitano ed i piloti hanno fatto 
tutto il possibile iper salvare i passeggeri. 

La catastrofe fu rapi'dissìma. 
A >hor.do del vapore West Vosten si tro­

vavano 20 uomini 'dii equipaggio e circa 
25 passeggeri. 

S. PAOLItlO 
Ni Tisgpg II 1 upinirE Teleleso 209 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

F. MARTINUZZI 
SliKistitI tiftKBti, StflSc stti, yKjmutirla, }m%mìl Uati la Oku 

l'ora Isa ptr fkaaa. • 
JtRpatt8Bt{»ttte ass9fti»(Bta ?8BR{ t Stoffe m t Ssttn t |tu(08al{. 
Seterie, Laverie per signora, Stoffe uomo, Telo inglési e -n»-

Btraae, Cotouine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mòbili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbòttitej Coperte lana, Imper-
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

I>[! 

All'ìndastria faioiiale -
brande assor t imento Cappelli e Berret t i 

^ . C O M I S & C. 
U 1» I M M 

^ Via JNeKatoVetchio l i fronto alla Farnada Angds fiWi a C. 

D B P O S I T O CAPPE1L.LI 

Sorsffiltno Crìniseppe e F U o 

S i o o n x p e i ' a n o i > e l l i d i s e l v a t i c o © d i l e p r e 

Il nSalcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmento, aniOie se di forma croaica, con le polveri del 
cliimico farmacista GIUSTI OKSAEB. 

TftU guarigioni sono a t tes ta te da innumerovoli cortif.cati. Inviando vaglia 
di II. 4.30 e indicando l'etil del malato si spedisce (r. di porto una scatola di 
polveri bastant i per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guar i ­
gione è infallìbile] • ' ' 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

pUloU AntiancMicN Babinelti 
duari^ioiie ìli 15 giorni 

Scatola da 200 Pillole L 3 (Franca di porto) 
M i m (arìolina Vd(fl(a a! laboratorio Cblmico JFartna«utico 

L. BALSIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e l R e g n o d ' I t a l i a 

FABBRICA - DEPOSITO 

ILI 
UDINTE! - V i a O r a x z a n o , 4 0 - C O I N È 

( d i f r o n t e l a FUaao l a O l a o o m o U i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO 8 COMUNI 

Prozei medi delle derrata e merci pra-
tioati sulla nostra pisiisa durante la passata 
gettimans. 

Oeieali. 
Ftnmente da L , 23.— a 34.—, grano­

turco «iallii da 11/ H .— » 18.10, id> bianco 
da Ij. 15l40 a 18.10, Oinqnantino L. —.— 
a —.—, Avena da L, 18.76 a 19.76, 
ttS quintale, Segala da L. 15.— a 16;76 
all' ettolitro, farina di frnmetato da pane 
bianco I gualiti L. 36. - a 36.6(1, II qua­
lità da L. 3'1 SO a 36.—, id. da pane scuro 
da L. 27.—"a 27.50, id. gtanotuioo depu­
rata da h. 23.50 a 36.—, id. id. maoiaa-
fetto da L. a i . — a 22,50, Crusca di frn-
Doento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

LegonU. 
Baginoli alpigiani da l i . ~.r,-^ a —.-^, 

Id. di piàndra da L. 18.— a:34—, Patate 
da L. 6.— a 8.—, oistagae da L. 8 . -
a 3.5.--, Marroni da 23.—a Sa.— alq.le, 

Blao. - ' 
Riso, qnalitili nostrana da L. 45 a SI, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
F a s e e gaato. 

Fané di lusso al Eg. oentesiigi 64, pane 
di I. qualità o. 43, id. di I I . qualiU o. 41 , 
id. misto 0. 34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto dà oent. 6^ a 70 al S e . , id. 
di I I . qualità airingrosBO da L.' •&.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent, 60 
a 53 al ohilogramma. 

Ifoxmaggl. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 300, id. uso moutaaio da L. 3G0 
a 320, id. tipo (nostrano) dà L. 170 a 200, 
id. peoorìno vecchio da h. 340 a 36^), id. 
Iiodigiano veoohio da L. 230 a 260, id. 
Farmeggiano ve'ooljio da h, SSO a 350, id. 
Lodigiano stravecohio da L. 380 a 310, id. 
Farmeggiano da h, 376 a 300, al quintale. 

Bor r i . 
Burro di latteria da L. 290 a 300, id. 

comune da L. 286 a 275 al quintale. 
Vini, aneti e liquori. 

Vino nostrano fino da L. 36.50 a :-9.S0, 
id. id. oomune da L. 39.50 a 34.60, aceto 
vino da 27.60 a 29.50, id. d'alooól base 13.o 
da li. 34 a 37, a-jqi.avito nostrana di 50.o 
da L. 200 a 306, id. nazionale base 60.o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da TJ: 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 73, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 170, ili 

vacca (peso motto) L. 145, id. di vitello 
da L. 105 »• 125, id. di porco (paso vivo) 
II. — a) quint., id. id. (peso morto) Liire 
1.3'? al ohil., Carne di pecora- .—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1,70 al 
ohilogramma. 

.FoUecìe. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

II. 1.55 a 1.75, polli da L .—.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1.15, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., uova 
al cento da L. 11.— a 13.—. • 

Salami. 
Pesce socco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Iiardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da II. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qual. da li. 160 a L. 180, id. 
di ootono da L. 145 a 155, id. dì sesame 
da L. 130 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Casa e sncoliein. 
Calle qualità snperiore da L. 370 a 410, 

id, id. oomune, da L. 310 a 340i i^- id. 
torrefatto da L. 380 a 460, zucchero fino 

£ilè da II. 134 a 136, id. id. in pani da 
I. 140 a 143, id. biondo da L. 134 a 138, 

al quintale. 
Foraggi . 

ITiono dell'alta I qual. da L. 7.40 a 7.00, 
id. II qual. da h. 6.95 a 6.40, id. della 
bassa I qual, da Li, 5 70 a 6 55, id. II qual. 
da L, 4,75 a 7.—, erba spagna da L. 4.76 
a 7.—, paglia da lettiera da L. 3.60 a 4.60 
al quintale. 

Eiegna a oarboni. 
Legna da fuoco fotte (tagliate) da L. 3.50 

a 3.80, ìd. id. (in stanga) da L. 9.10 a 
3.80, carbone forte da L. 8.— a 9. —, ìd. 
coke da IJ. 5.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.60 a 3,70, al i)ninl., fotiuelle dì scorza 
al cento da h, 1.90 a 3 .—. 

Sac. Attilia Ostuzzi - responsabile 
StabiUmekfo Tipografico tSo» Paolino* 

Vìa, Treppo, N. l - Udine 

In fefldlia pissso latte le iarmule i l adisD. 
KtìXSBSBSVBS'iXO 

!| • BELLONI ^^^JWRARD&C. 

L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occor ra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometr i ecc. t rovate tut to 
a prezzi miti nel «ogozio Tremont i i 
Udine . 

DlflTondete 

U Kostra W\m 
MARAMI e P I E T R E 

ROMEO TOHUTT/ 
— via Grazzano num. 16 — 

con Iiaboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematFieì Jdelotte 
sono le migflioiri 

Ci&lco rappresentante per tutta 
la X*roTliicia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qmianqiie pezzo di ricamMo 

L'ideale dei Pnrganti lassati!) ! 

lirgal Z É l 
Sseiiallili MS Fraacla Sai Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastìglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito oartoUua-vaglia 
e riceverete france di 
apese postali. 

ìPgÉètsnite? 
- BroncMte 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

UlDiafltl - DlilDlettaDtl - Euettoraatl 

ZOllli 

Éimi 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio • DdlDe 

Filipuzzi - Toioezzo 
d i 

Plinio linliani 

A. base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -. 
Noce Vomica - Aloìna - Estratto China 

PBEPàBAZIONB SPECIALE 

SpEclallti nella PttDi. farmacia Jan filofglo 
di P l i n i o Z u l t n n l - UOIHE 

KiniDiiiii nriirii rnnfrfl* ̂ '^^^^ - ̂ ^*^' 
lulUCUlU vl imU UlUllUa rosi - Neura-
stonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti ZuUani L. S 

IS Scatole (Cura completa) . . > I O 
Bpedito c&rtollna-vaglla e rloevorete franco 
di sposa postali ii 

Scatola ' da SO pil­
lole L, i. - Scatola 
da 70 pillole L. a. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e rloevofete franco di 
spose postali. 

Cura 

della Yaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « O a e i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V D I N E • X O I i S I E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire^ l.SO 
Per pos ta . . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia e rlaeveret franco 
01 sp«)«:W»t»U. 


